
Comunità Pastorale “Epifania del Signore” – Brugherio

Lunedì 19 FEBBRAIO  sera

Esercizi spirituali
MA CHE COS’È QUESTO PER VOI?

Vivere spiritualmente la celebrazione eucaristica

COMPIETA DEL LUNEDÌ

Canto iniziale

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. 

Esame di Coscienza

INNO 
Al termine del giorno,
o sommo Creatore,
veglia sul nostro riposo
con amore di Padre.

Dona salute al corpo
e fervore allo spirito,
la tua luce rischiari
le ombre della notte.

Nel sonno delle membra
resti fedele il cuore,
e al ritorno dell'alba
intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino ed unico
nei secoli sia gloria. Amen. 

Antifona
Tu sei buono, Signore, e perdoni,  lento all'ira e grande nell'amore. 

SALMO 85
Preghiera a Dio nell'afflizione
Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2Cor 1,3. 4). 

Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *
perché io sono povero e infelice 
Custodiscimi perché sono fedele; *
tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

Pietà di me, Signore, *
a te grido tutto il giorno.
Rallegra la vita del tuo servo, *
perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

Tu sei buono, Signore, e perdoni *
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.
Porgi l'orecchio, Signore alla mia preghiera *
e sii attento alla voce della mia supplica.

Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *
e tu mi esaudirai.

Fra gli dèi nessuno è come te Signore, *
e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

Tutti i popoli che hai creato verranno †
e si prostreranno davanti a te, o Signore, *
per dare gloria al tuo nome;

grande tu sei e compi meraviglie: *
tu solo sei Dio.



Mostrami, Signore, la tua via, *
perché nella tua verità io cammini;
donami un cuore semplice *
che tema il tuo nome.

Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *
e darò gloria al tuo nome sempre,
perché grande con me è la tua misericordia: *
dal profondo degli inferi mi hai strappato.

Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †
una schiera di violenti attenta alla mia vita, *
non pongono te davanti ai loro occhi.

Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *
lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

volgiti a me e abbi misericordia: *
dona al tuo servo la tua forza,
salva il figlio della tua ancella.

Dammi un segno di benevolenza; †
vedano e siano confusi i miei nemici, *
perché tu, Signore,
mi hai soccorso e consolato.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen 

Antifona
Tu sei buono, Signore, e perdoni,  lento all'ira e grande nell'amore. 

Lettura Breve 

Dal Vangelo di Matteo (22,1-14)

1 Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: 2"Il regno dei cieli è simile a un re, che
fece una festa di nozze per suo figlio.  3Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle
nozze, ma questi non volevano venire. 4Mandò di nuovo altri servi con quest'ordine: "Dite
agli invitati: Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già
uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!". 5Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al
proprio campo, chi ai propri affari; 6altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero.
7Allora il  re si  indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli  assassini  e diede alle
fiamme la loro città. 8Poi disse ai suoi servi: "La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non
erano degni; 9andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle
nozze".  10Usciti  per le  strade, quei servi  radunarono tutti  quelli  che trovarono, cattivi  e
buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. 11Il re entrò per vedere i commensali e lì
scorse un uomo che non indossava l'abito nuziale. 12Gli disse: "Amico, come mai sei entrato
qui senza l'abito nuziale?". Quello ammutolì. 13Allora il re ordinò ai servi: "Legatelo mani e
piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti". 14Perché molti sono
chiamati, ma pochi eletti".

Riflessione 

silenzio



Testi di riferimento per la riflessione personale: 

DALLA COSTITUZIONE SULLA SACRA LITURGIA  “SACROSANCTUM CONCILIUM”

Cristo è presente nella liturgia
7. Per realizzare un'opera così grande, Cristo è sempre presente nella sua Chiesa, e in modo
speciale nelle azioni liturgiche. È presente nel sacrificio della messa, sia nella persona del
ministro, essendo egli  stesso che, « offertosi una volta sulla croce [20], offre ancora se
stesso tramite il ministero dei sacerdoti », sia soprattutto sotto le specie eucaristiche. È
presente con la sua virtù nei sacramenti, al punto che quando uno battezza è Cristo stesso
che battezza [21]. È presente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si
legge  la  sacra  Scrittura.  È  presente  infine  quando  la  Chiesa  prega  e  loda,  lui  che  ha
promesso: 
« Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, là sono io, in mezzo a loro » (Mt 18,20). 
Effettivamente per il compimento di quest'opera così grande, con la quale viene resa a Dio
una gloria perfetta e gli uomini vengono santificati, Cristo associa sempre a sé la Chiesa,
sua sposa amatissima, la quale l'invoca come suo Signore e per mezzo di lui rende il culto
all'eterno  Padre.  Giustamente  perciò  la  liturgia  è  considerata  come  l'esercizio  della
funzione sacerdotale di Gesù Cristo. In essa, la santificazione dell'uomo è significata per
mezzo di  segni sensibili  e realizzata in modo proprio a ciascuno di  essi;  in essa il  culto
pubblico integrale è esercitato dal corpo mistico di Gesù Cristo, cioè dal capo e dalle sue
membra. Perciò ogni celebrazione liturgica, in quanto opera di Cristo sacerdote e del suo
corpo, che è la Chiesa, è azione sacra per eccellenza, e nessun'altra azione della Chiesa ne
uguaglia l'efficacia allo stesso titolo e allo stesso grado.

La messa e il mistero pasquale
47.  Il  nostro  Salvatore  nell'ultima  cena,  la  notte  in  cui  fu  tradito,  istituì  il  sacrificio
eucaristico del suo corpo e del suo sangue, onde perpetuare nei secoli fino al suo ritorno il
sacrificio della croce, e per affidare così alla sua diletta sposa, la Chiesa, il memoriale della
sua morte e della sua resurrezione: sacramento di amore, segno di unità, vincolo di carità
[36], convito pasquale, nel quale si riceve Cristo, l'anima viene ricolma di grazia e ci è dato il
pegno della gloria futura [37].

Partecipazione attiva dei fedeli alla messa
48. Perciò la Chiesa si preoccupa vivamente che i fedeli non assistano come estranei o muti
spettatori a questo mistero di fede, ma che, comprendendolo bene nei suoi riti e nelle sue
preghiere,  partecipino all'azione sacra consapevolmente, piamente e attivamente;  siano
formati dalla parola di Dio; si nutrano alla mensa del corpo del Signore; rendano grazie a
Dio; offrendo la vittima senza macchia, non soltanto per le mani del sacerdote, ma insieme
con lui, imparino ad offrire se stessi, e di giorno in giorno, per la mediazione di Cristo, siano
perfezionati nell'unità con Dio e tra di loro [38], di modo che Dio sia finalmente tutto in
tutti.

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html#_ftn20
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html#_ftn38
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html#_ftn37
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html#_ftn36
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html#_ftn21


Responsorio breve

R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 

Antifona: Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare:
il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE Lc 2,29-32 cantato
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *
vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi han visto la tua salvezza *
preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti *
e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen. 

Antifona: Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare:
il cuore vegli con Cristo  e il corpo riposi nella pace.

Orazione
Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa' che i germi di bene, seminati nei solchi di questa 
giornata, producano una messe abbondante. Per Cristo nostro Signore.

Benedizione finale
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R Amen. 

CANTO FINALE

………………………………………………………………………

«...“Nutrirci   di   quel   Pane   significa   entrare   in   sintonia   con   il   cuore   di  Cristo,
assimilare le sue scelte, i suoi pensieri, i suoi comportamenti. 

Significa entrare in un dinamismo di amore e diventare persone di pace,
persone di perdono, di riconciliazione, di condivisione solidale”...» 

(Papa Francesco)


